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Scetticismo a Pisa sulla reale necessità 
di impedire al pubblico l'accesso al monumento 
Per i turisti il fascino della piazza 
non verrà intaccato dal divieto degli esperti 

«La torre non sarà chiusa 
Parola dì sindaco» 
La Torre d i Pisa il giorno dopo. Alla esigenza d i 
chiarezza sul reale stato della torre, espressa dalla 
c i t tae dai suoi amministratori, si aggiunge lo scet
ticismo dei commercianti e degli operatori turìstici 
e^jftjcpffprenza dei turisti. A parere dei pr imi le mi
sure, prese da sole, oltre che lontane appaiono 
inutil i. Ai secondi la stupenda piazza dei Miracoli 
piacerebbe sempre, con o senza visita sulla Torre. 

LUCIANO LUONOO 

• I PISA Accolta con sostan
ziale indifferenza dai turisti, 
da un forte scetticismo dei 
commercianti e degli operato
ri turistici e dall'interesse degli 
amministratori e dei pisani, la 
proposla di chiudere la Torre 
Pendente ai visitatori ha solle
vati? sqprattutto una questione 
di chiarezza. La città, i cittadi
ni, vogliono sapere. Il sindaco 
e l'amministrazione comunale 
incesta, dopo aver ricordato 
al (Ministro che la città viene 
intorniata dai, mass media, 
dajle. agenzie dj stampa, delle 
mjsuVe.che riguardano il suo 
gioiello, il suo più importante 
monumento, hanno chiesto 
lormnlmcnlc che venga istitui
to un momento istituzionale 
di incontro e di chiarificazio
ne sulla reale situazione della 
Torre, «1Q non firmo nulla se 
non so-, sostiene da parte sua 
il sindaco Giacomino Granchi. 

I risultati tecnici d'altronde 
parlano chiaro. La Torre è in 
salute. «Certo di vecchiaia -
dice Giuseppe Tomolo, ope
raio capo, presidente dell'O
pera prìmaziate che gestisce il 
monumento - non si migliora 
mai ma sicuramente non c'è 
nessun segno di malattia nuo
va. Noi comunque non pos
siamo che ubbidire a ciò che 
il ministero ci ordinerà» 

Del resto il comitato tecni
co-scientìfico che ha sottQpo-
sto la misura di chiusura al
l'attenzione del ministro e del
la commissione dei Lavori 

. pubblici, non ha tenuto nem
meno conto delle quotidiane 
rilevazioni eseguite dall'ufficio 
periferico del Genio civile di 
Pisa. Rilevazioni che confer
merebbero la inesistenza di 
elementi dì novità nella pen
denza della Torre. Ma allora 
per quale motivo queste pre

cauzioni e misure di sicurez
za9 È quello che appunto si 
chiedono anche a Pisa. I vari 
commercianti, coloro che vi
vono ai piedi del celebre mo
numento, hanno svogliata
mente e distrattamente letto 
della proposta di chiusura. 
Qualcuno suppone perfino 
che sia una notizia infondata, 
magan inventata per fare noti
zia «Della Torre si parla spes
so - dice qualcuno di loro - e 
poi non si fa mai nulla». «Spe
riamo sia cosi - aggiunge una 
signora mentre sfoglia il gior
nale - anche in questo caso» 
Anche il valore dei paren non 
è ben chiaro; molte altre volte 
studiosi, seri e meno seri, ave
vano fatto proposte di chiusu
ra poi rese pubbliche con cla
more. L'attenzione per il pare
re della Commissione ministe
riale non è stata quindi cosi 
eccessiva 

«Se esiste una situazione di 
reale pencolo siamo i primi a 
dire che la torre va chiusa -
assicura Dario Carelli, uno dei 
commercianti di souvenir di 
Piazza dei Miracoli - ma il pe
ncolo deve sussistere davvero. 
In ogni caso non ci si può 
nemmeno limitare alla sem
plice chiusura senza prendere 
provvedimenti per la salva
guardia». «Speriamo solo che 
non si tratti di una manovra 
politica di chissà quale genere 
- rincara Silvano, altro com

merciante della piazza -, l'im
patto turistico potrebbe risen
tirne» Ma ten mattina la piaz
za si presentava calma, tran
quilla, piena di turisti come al 
solito. Un caldo sole riscalda
va i bianchi marmi del vec
chio Campanile, obiettivo di 
migliaia di fotografie, e i visita
tori, traducibili e numerosi, 
continuavano a salire fino al 
girone più alto del monumen
to 

Eppure la notizia della im
minente probabile chiusura è 
da tutti conosciuta. Anche da
gli stranieri, che sorridendo 
ammettono di amare la piaz
za in se stessa e non ntenere 
importante la visita della Tor
re -Siamo stati in cima al mo
numento qualche anno addie
tro - dice in inglese un distin
to signore di Zurigo - ma sia
mo tornati a Pisa per la stu
penda piazza e per rivedere la 
torre non necessariamente 
per salirci; saremmo venuti 
egualmente anche se non si 
sarebbe potuta visitare». Iden
tica la risposta di una coppia 
di Parma. «È la piazza, la vista 
che si gode, lo stupendo prato 
che ci ha spinto a venire. Sulla 
torre anzi molto probabilmen
te non saliremo nemmeno». 
Non ci sono voci discordanti. 
Praticamente nettino di colo
ro che visitano là stupenda 
piazza ritiene irrinunciabile la 
visita in cima alla torre. 

Prandini: 
«Aspetto 
il parere 
degli esperti» 

• • ROMA II ministro Prandi
ni, da parte sua, ha risposto 
alle polemiche suscitate dalla 
eventualità della chiusura del
la Torre di Pisa. In particolare 
il ministro dei Lavori pubblici 
si e rivolto al sindaco dì Pisa 
che lo ha accusato di non 
averto avvertito delle decisioni 
che si stavano prendendo e dì 
essere venuto a conoscenza 
del giudizio degli esperti dai 
giornali. 

•Ho la responsabilità di pre
venire eventuali disastri*, co
munque «per ora la Torre di 
Pisa non chiude. Prima di 
prendere una decisione del 
genere attenderò i risultati cui 
giungerà il consiglio superiore 
dei Lavori pubblici», ha affer
mato il ministro dei Lavori 
pubblici sen. Gianni Prandini 
in una breve intervista all'a
genzia di stampa Adnkronos. 

UrimlacodlPlMpolemtzu 

Il sindaco di Pisa Giacomino Granchi con alcuni alunni delle elementari, 
né) Campo dei Miracoli 

eoo Id Kcwandoti di «tata* 

Ho letto le sue dichiarazioni e 
debbo dire che francamente 
mi lasciano perplesso. Capisco 
cosa vuol dire dal punto di vi
sta economico per la città se si 
decidesse di chiudere la Torre 
di Pisa, ma penso che sia più 
importante salvaguardare il 
monumento: ricordiamoci del 
campanile di Pavia. 

Ma perché non ha mal vota
to hcMtrare II atadacoT 

Per la verità ho saputo di una 

•sfida» che mi ha lanciato attra
verso i giornali. Non mi risulta 
che mi abbia mai mandato 
messaggi o richieste dì incon
tri. Comunque sono pronto ad 
esaminare con lui la situazio
ne. 

MI pare D M dkhiaraztone 
distensiva nonostante le po
lemiche dkblanziont del 

Sono abituato alle polemiche 
ma qui bisogna agire con pa
catezza e concretezza. 

L'handicappata rifiuta le scuse delle Fs 

«Non voglio privilegi 
I m o a Roma nel bagagliaio» 
V r M ò ^ ì i Rom£?a'Torino" in un vagòne^irterci, per
ché non sono previste carrozze adatte agli handicap
pati.' l'esperienza d i Miriam Massari, che ha rifiutato 
l'offerta delle Ferrovìe d i un rientro più agevole, ha 

vigilata», è stata la risposi 
distanza di Miriam Massari. 

Propositi bellicosi da parte 
di Franco Pira, presidente del
la commissione Finanze della 

w ture, negando ad una parte 

su'scjiatò molte polemiche. Franco Pìro, presidente Camera: «Bloccherò tutti gii 
della commissione Finanze della Camera, minaccia stanziamenti delia legge fi
di bloccare gli stanziamenti per i Trasporti. La Flit- nanziana destinati ai trasporti 
Cgil chiede un incontro con Schimberni. 

m ROMA. Ieri, al Politecnico 
di Torino, al Convegno nazio
nale sull'handicap, c'era an
che lei, Miriam Massari, 52 an
ni, costretta da una grave for
ma di artrite reumaloide su 
una.{tedìa<a rotelle, Era partita 
daKomand pomeriggio del
l'altro ien. II «suo viaggio»; 8 
oretta un vagone merci* sbar
re deterrò per finestra, senza 
una sedia per chi t'accompa
gnava. Ed è stata anche «fortu
nata»; soccorsa dalla buona 
volontà degli addetti della sta
zione Termini di Roma; infatti, 
oltre'alla mancanza di carroz
ze adatte agli handicappati, 
c'è anche una norma ferrovia
ria che vieta di salire sul treno 
a chi potrebbe Costituire «in
comodo» per sé e per gli altri. 
Se le regola fossero state ri
spettale alla lettera, per te' 
viaggiare in treno sarebbe sta
to là>Q. Al convegno di Tori
no, Ijgesto «suo viaggio» Mi

riam Massari l'ha raccontato. 
E cosi, il giorno dopo, 

quando il «viaggio» era ormai 
consumato, sono scesi in 
campo i politici. Parole com
mosse o indignate. Ma desti
nate a chi? «Un episodio in
qualificabile e gravissimo*, è 
stato il commento di Rosa 
Russo-Jervolino, ministro per 
gli Affari sociali, presente al 
convegno. La responsabilità? 
•Sono cose che capitano an
cora - ha aggiunto il ministro 
che proprio di queste cose 
dovrebbe occuparsi - nono
stante gli sforzi che si sono 
fatti e che si continuano a ta
re» Come a dire, colpa dei fa
to. Che «odissea» sarebbe altri
menti? Dispiaciuto si è detto 
anche Mano Schimberni. am
ministratore straordinario del
l'Ente ferrovie, che ha già an
nunciato la costruzione di SO 
carrozze speciali per i disabili. 
•Forse per noi non si vuole 
l'autonomia, la libertà st, ma 

pubblici che non rispondano 
ai requisiti di legge. La legge 
41 dell'86 assegna ISO miliar
di alla costruzione di vagoni e 
carrozze per ì portatori di 
handicap. Cosa è stato tatto -
incalza Piro - da allora? Que
sti soldi non si sa che fine ab
biano fatto o se siano rimasti 
fermi. Ci sono i presupposti 
per il reato di violazione di 
legge. Per quanto mi riguarda, 
non farò passare nessuno 
stanziamento per i trasporti 
pubblici fino a quando ì fondi 
della legge 41 non verranno 
utilizzati per lo scopo cui era
no destinati». Di violazione di 
leggi specifiche parlano an
che i sindacati- «Quello di Mi
riam Massan - si legge in un 
comunicato della Filt-Cgil na
zionale - è l'ennesimo inac
cettabile episodio di una di-
scnmmazione cui da anni so
no sottoposti i disabiii nel set
tore dei trasporti. Benché dal 
1971 una legge preveda l'ab
battimento delle barriere ar
chitettoniche, le Fs non hanno 
saputo adeguare le loro strut-

consistente delta popolazione 
il diritto di viaggiare. Il proble
ma si estende anche al tra
sporto urbano. Chiederemo a) 
più presto un incontro con 
Schimberni». «Un'omissione 
inaudita nell'applicazione del
la legge - ha detto Benvenuto, 
segretario della Uil -. Nei 
prossimi incontri con il mini
stro dei Trasporti parleremo 
oltre che di salari e di come 
far funzionare le ferrovie, an
che dei diritti che spettano ad 
ogni cittadino». Secondo il Co
mitato radicale per i diritti de
gli utenti e dei consumatori: 
«C'è un'indifferenza generale 
dei nostri governanti. A Roma, 
ad esempio, ì bus e la metro
politana sono inaccessibili ai 
non deambulanti, nonostante 
una legge regionale di qual
che anno fa». 

Ma, oltre le parole, c'è un 
fatto: Miriam Massari ha rifiu
tato l'offerta giunta dalle Fer
rovie (su interessamento del 
ministro Russo-Jervolino) di 
un rientro più agevole. «Non 
sono d'accordo sui privilegi 
prowison», ha detto. Ancora 
un «viaggio» in vagone merci. 
Questa volta per scelta, però. 
Come a dire: se il pnmo «viag
gio» vi ha aperto gli occhi, il 
secondo vi aiuterà a non ri
chiuderli. 

————— A Trento l'insolita sentenza 

Stupratore «condannato» 
a fere il giardiniere 
Sequestra, maltratta e violenta una ragazza, il tribu
nale lo condanna a risiedere per due anni e mezzo 
in una comunità d i lavoro, con l'unico obbligo d i 
rientrare la sera. Di carcere, appena una settimana. 
Questa la pena inflitta a Trento ad un ragazzo d i 
19 anni, che aveva stuprato, «senza rendersene 
conto*, un'amica conosciuta in discoteca. Grazie 
alla sentenza troverà lavoro e una abitazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H I U SARTORI 

• • TRENTO «Caro Uno, cre
do che tu abbia un giorno da 
ringraziare la ragazza che ha 
avuto it coraggio e l'onestà ci
vile di denunciarti», gli aveva 
scritto l'altro giorno Francesca 
Ferrari, consigliere comunale 
de e direttrice dell'associazio
ne famiglie tossicodipendenti 
E Lino Mezzavilla, un dician
novenne sbandato di perife
ria, deve davvero ringraziare il 
giorno che ha violentato un'a
mica. 11 tribunale dì Trento, in
fatti, lo ha condannato a 2 an
ni e mezzo, da •scontare» in 
una comunità di lavoro. In 
carcere ha passato solo una 
settimana, il tempo tra l'arre
sto ed il processo. 

È quel che si dice un bel ra
gazzo, Lino. Alto, atletico ciuf
fo biondo, completo jeans coi 
bordi ricamati. Un rubacuori. 
Otto giorni fa, il sabato sera, 
era alla discoteca Waikiki di 
Gardolo, periferia di Trento. 

Ha incontrato una ragazza 
ventunenne che già conosce
va. Un bacetto per, salutarsi, 
come si usa, un brève collo
quio, poi il crescere dell'ecci
tazione, le prime proposte ri
fiutate dalla occasionale part
ner. Allora t'ha spinta fuori, da 
un'uscita di sicurezza, l'ha tra
scinata per strada stringendo
le il collo fino all'ingresso del 
condominio della ragazza, 
l'ha spinta dentro e l'ha vio
lentata. E ancora adesso non 
capisce come mai lei si sia 
messa a piangere, sia scappa
ta, finito tutto, a chiedere aiu
to. Se all'inizio lo aveva bacia
to, vuol ben dire che ci stava, 
no? 

Al processo il difensore di 
Lino Mezzavilla, aw Luca 
Pontalti, ha puntato tutte le 
sue carte sulla colpa ambien
tale». il ragazzo viene da una 
famiglia sfasciata, non ha più 
né la casa né i genitori. La so
rella è ricoverata in preda al

l'Aids, il fratello in carcere. Li
no viveva di mille sotterfugi, ri
cordati prima del processo 
dalla lettera dì Francesca Fer
rari. Ad esempio, si metteva in 
maniche di camicia, d'inver
no, davanti al Duomo di Tren
to e, ricorda la consigliera, 
•con scaltrezza ed inganno 
"tiravi su" dalla 70 alle 90.000 
lire al giorno. E tutte le volte 
che ti dicevo che avrei telefo
nalo in Questura, perché l'ac
cattonaggio non è permesso, 
mi dicevi che non te ne im
portava, perché tanto non mi 
fanno niente»... E un crìmine 
non aiutare tutti quelli che 
hanno i tuoi stessi problemi*. 

«Assolvetelo», ha chiesto ai 
giudici l'avv. Pontatti. Il tribu
nale. presieduto da Antonio 
Crea, ha scelto una strada di
versa, ma non lontana. Uno 
Mezzavilla è stato «affidato» 
per due anni e mezzo all'As
sociazione provinciale di aiu
to sociale, dalla quale dipen
de la cooperativa «Il Gabbia
no», che già ha accolto, nel 
passato, un condannato. Fi
nalmente una casa, dove do
vrà passare la notte. Di giorno, 
invece, potrà uscire «per il 
tempo strettamente necessa
rio ad esercitare l'attività lavo
rativa». Il «Gabbiano» ha infatti 
una commessa comunale, cu
ra i giardini pubblici. E per i 
prossimi due anni e mezzo il 
•fortunato» stupratore farà il 
giardiniere. 
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Alla fiera del Futuro arrivano anche gli Ufo 
A Riva del Garda sfilano in due giorni circa quat
tromila visitatori: è il congresso annuale d i «Astra», 
in cui si misura la febbre degli italiani per l'arcano, 
il mistero, la precognizione. L'incontro organizzato 
dal mensile d i oroscopi offre una merce varia: 
stand di gadget esoterici, conferenze di personaggi 
«magnetici» davvero. Dall'Urss la pranoterapeuta 
«doo* Dzhuna, dagli Usa l'ex astronauta Mitchell. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA SERINA PALIERI 

• • RIVA Da GARDA. I quat
tromila visitatori dell'incontro 
sono in parte gente del luogo, 
abitanti delia quiete opulenta, 
•svizzera», del lago di Garda. 
In parte lettori del mensile 
Rizzoli che arrivano da tutta 
Italia per questo singolare rito 
la vacanza esoterica d'autun
no E non c'è da sobbalzare, 
visto che il mensile che ha 
esordito nel 77 con 60mila 
copie, l'anno scorso ha tocca
to le 200mila, mentre nel frat
tempo, individuato il filone, 

pubblicazioni analoghe con
quistavano altre fette di mer
cato Inevitabile la fiera ban
chetti che schierano la sag
gezza di Budda e Lao-Tze ac
canto a «braccialetti selfici» in 
rame e tabelle di plastica «per 
la comunicazione con l'aldi-
dentro e l'aldilà» Nuovo il 
«percorso fitness» per la psi
che: padiglioni di colon diver
si in cui si legge, ci si spec
chia, ci si sdraia per speri
mentare ['«energia di vita» E 
poi, il convegno, sul tema de

cisamente ampio «il mistero, 
la scienza e la pace* Gli 
esperti hanno in comune una 
specie di doppia identità- so
no professionisti della scien
za, o dello spettacolo, e insie
me culton fervidi dell'«invisibi
le. 

Edgar Mitchell oggi è un si
gnore di mezza età Nel 71 fu 
il sesto uomo che mise piede 
sulla Luna, con l'Apollo 14. La 
tecnologia Nasa l'ha messa a 
frutto in modo personale. 
•quella meravigliosa odissea 
ha cambiato radicalmente tut
to ciò che sapevo o credevo 
di sapere delta vita sul nostro 
pianeta I saggi consigliano di 
'allontanarsi dagli alberi, per 

vedere la foresta", lo ho avuto 
la possibilità di vedere la Ter
ra da lontano- spiega Plun-
laureato, docente al Mìl, ha 
fondato per ciò un «Istituto di 
scienze noetiche» col quale 
diffonde la sua «teoria autoca-
lalilica dell'universo», «nemica 
del materialismo come della 
religiosità dogmatica». 

Michel Bounias, direttore 
del Laboratorio di biochimica 
di Avignone, studiò l'oggetto 
non identificato di Trans-en-
Provence (1981). ora ha un 
rimpianto- «Che peccato aver 
solo notizie di quarta mano 
sull'Ufo di Voronez. Ritengo 
possibile siano sbarcati degli 
extraterrestn in Urss Se erano 
loro, se avevano una missio
ne, essa era buona* salvare 
l'umanità dal disastro mora
le» Vuol dire, professore, aiu
tare Gorbaciov? «Può esse
re » Marco Columbro, lo 
showmen di Berlusconi, è qui 
non per condune uno spetta
colo, ma per denunciare «la 
religione della materia che 
trionfa oggi*. Esattamente co
me Jean-Pierre Petit, che però 
è ingegnere aeronautico del 
Cms francese e parla di una 
«nuova Inquisizione». Giacché 
ha sudato sette camicie nel 
suo paese per pubblicare la ri
cerca su un possibile veicolo, 
una «aerodtna-magneto-idro-

dinamica» che aveva la colpa 
di «richiamare alla mente ì di
schi volanti, gli Ufo, come vo
gliamo chiamarli». Cultori del
ta gran pace universale, uno 
dopo l'altro dal palco ì relaton 
muovono guerra, spesso suz
ziti, alla scienza che impera, 
al razionalismo cieco 

Dzhuna Davitasvilì, occhi 
loschi, tuta di pelle nera, gioie 
astrali, è un personaggio piut
tosto straordinario arrivato qui 
da Mosca. È la pranoterapeu
ta più celebrata in Urss, con il 
suo fluido ha curato Breznev, 
Cemento, i giocatori della na
zionale di calcio. «La mia bi
snonna è molta ultracentena
ria ed era guaritrice, lo stan
dole accanto da bambina, net 
nostro villaggio del nord Cau
caso, ho capito di avere le 
stesse facoltà» racconta *Però 
ho studiato Mi sono laureato 
in medicina, studio me stessa 
come una macchina Tutti ab
biamo il prana, ma col mio 
metodo i medici possono 
usarlo nella cura di cancro, 

cirrosi, diabete arterosclerosi». 
La signora sovietica non ha 
rampogne da fare allo «scien
tismo». se da noi la pranotera
pia è osteggiata, in Urss lei 
stessa è stata studiata come se 
fosse, si, una marziana Le 
hanno fornito attestati che 
provano che la temperatura 
delle sue mani può aumenta
re di 10 gradi e può impressio
nare una pellicola 

Ma l'astrologia è scomparsa 
a questo congresso di «Astra»? 
Macché, stamattina confronto 
fra le «firme» del settore, che 
stenderanno profezie sul nuo
vo decennio che è alle porte. 
In anticipo, ecco quelle di Si
no, nella vita Angela Maria 
Gueli Alletti- «L'89 è stato fu
nestato da tre congiunzioni fra 
Saturno e Nettuno in capricor
no Da qui gelo e solitudine 
negli affetti 11 '90 andrà un 
pochino meglio, migliorerà 
l'ermafroditismo sociale impe
rante, però non abbastanza. E 
non diminuirà, no, l'inquina
mento ambientale». 

Moglie e marito 
a giudizio 

Ber sequestro 
eAngelis 

Ragazza 
drogata 
e violentata 
per 7 anni 

L'allevatore Mario Fortunato Piras, di 61 arni, e la moglie Ni-
na Nieddu, 54, casalinga, entrambi di Arcana (Nuoro), so
no stati rinviati a giudizio a conclusione della prima fase del-
I inchiesta sul sequestro del costruttore romano Giulio De 
Angclis (nella foto), rapito nel giugno dell'anno scorso sulla 
•Costa Smeralda» e rilasciato dopo 142 giorni di prigionia ed 
il pagamento di un riscatto di tre miliardi di lire Ai coniugi 
Piras, finiti in carcere quattro mesi fa, il giudice istruttore del 
tribunale di Tempio Pausano, Emilia Grassi, ha contestato 
l'accusa di sequestro di persona a scopo di estorsione in 
concorso con altri per ora sconosciuti. 

Tre giovani sono finiti in car
cere accusati di violenza 
carnale, detenzione a scopo 
di spaccio di sostanze stupe
facenti, induzione e sfrutta
mento della prostituzione al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ termine della prima (asedei-
* * * ^ ^ • ^ " " " • • • » te |ndaginj $ u n a squallida 
vicenda iniziata sette anni fa e della quale è rimasta vittima 
una ragazza oggi ventunenne. Gli arrestati sono Natale Ibba, 
26 anni, Salvatore Meloni, 28 e Luigi Lavra, 19. tutti di Gavol 
(Nuoro) operai comunali addetti al servìzio della nettezza 
urbana. La turpe storia di droga e violenza cominciò nel 
1982 quando la vittima aveva appena 14 anni: ma nonostan
te una serie di denunce presentate dai suoi genitori negli an
ni successivi, è continuata sino ai giorni scorsi. Dal 1986 la 
ragazza fu inoltre costretta a prostituirsi e ricattata con mi
naccia di divulgare alcune fotografie che la ritraevano in at
teggiamenti osceni. Per queste foto è coinvolto nell'inchiesta 
anche un cuoco, accusato a piede libero di favoreggiamen
to. 

Con una siringa riempita di 
succo di pomodoro due gio
vani pregiudicati a Palermo 
hanno assalito un pensiona
to e lo hanno derubato del 
portafoglio e dell'orologio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che aveva al polso. «Dacci 
• • • • • • • • • • • • ' •" • •«• •«•» tutto quello che hai o ti con
tagiamo l'Aids» hanno detto I due rapinatori al pensionato, 
dopo averlo affrontato in piazzale del Fante. Terrorizzato 
perché convinto che la siringa contenesse del sangue, l'uo
mo ha subito consegnalo tutti i suoi averi. La scena è stata 
notata da un passante che ha avvertito i carabinieri, I due 
malviventi sono stati bloccati poco dopo da una «gazzella» 
dei carabinieri. 

Prorogati di sei mesi ì termini 
dell'attività della commissio
ne tecnico-scientifica nomi
nata per l'esame delle cause 
del crollo della torre di Pavia 
e per le indagini sullo stato e 
conservazione degli altri 
monumenti cittadini circo

stanti: lo stabilisce un'ordinanza del ministro per il coordi
namento della Protezione civile, Lattanzio: ordinanza pub
blicata sulla Gazzetta ufficiale. Scattando il nuovo termine a 
decorrere dal 19 giugno ne consegue che i lavori dovranno 
essere conclusi per il 19 dicembre. Il termine precedente
mente fissato per l'esecuzione di indagini e sludi tesi ad ac
certare le cause del crollo era stato fissato in due1 mesi, du
rante i quali è stato redatto un programma globale di indagi
ni sui restì della torre cìvica, su sei torri e sulla cattedrale, 

In un articolo sulMumfl? di 
oggi il responsabile dei pro
blemi istituzionali del Pai, 
Salvo Andò toma sulla pole
mica nata atlomoalla, pw* 
di relazione del presidente 
dell'Antimafia Gerardo 
Chìaromonte. Andò ribadì-

Lo rapinano 
con siringa 
al succo 
di pomodoro 

Torre Pavia 
Altri 6 mesi 
per (lavori 
della commissione 

Antimafia, 
sull'Avantil 
Andò critica 
Sica e Pei 

Gli italiani 
bevono al bar 
Umiliami 
di espressi 

sce le critiche ai comunisti: •Vorrebbero fare della relazione 
una propria bandiera» ma a differenza di quanto fece pochi 
giorni fa, proprio intervenendo in commissione, attacca an
che l'alto commissario Sica: «Non riteniamo che le cose va
dano bene - scrive - all'alto commissariato. Bisogna con ri
gore, prima o poi, verificare se i conti tra mezzi impiegati e 
risultati prodotti cominciano a tornare». 

C'è chi lo vuole lungo e chi. 
ristretto, chi macchiato e chi 
corretto, chi al vetro e chi 
decaffeinato, chi pretende la 
panna o lo zucchero di can
na quello deir«espresso» al 

. bar è un rito di massa che la 
^^^^^*~——f^^ maggior parte degli italiani 
compie regolarmente una o più volte al giorno, nelle sue in
finite varianti. Per l'esattezza 203 volte l'anno a testa, come 
media nazionale, per un totale di 14 miliardi dì tazzine con
sumate nell'arco dei dodici mesi in tutt'ltalia. A quantificate, 
per la prima volta, il fenomeno ci ha pensato la Nìelsen, che 
ha condotto una capillare indagine su tutto il territorio na
zionale, su incarico di «Bar giornale», un mensile specializ
zato per gli esercenti di bar, alberghi e ristoranti. Ricerca 1 
cui risultati sono stati presentati ufficialmente ieri a Milano, 
nell'ambito dell'Expo et. L'-espresso» ed il suo parente stret
to, il «cappuccino» muovono ogni anno - calcolando il valo
re globale dei prezzi al consumo - un giro d'affari di oltre 
1 Ornila miliardi di lire e, per quanto riguarda ì bar, rappre
sentano mediamente il 28,2% del fatturato, con variazioni da 
locale a locale che vanno da un minimo dei 21% ad un mas
simo del 31 %. Il consumo globale annuo, nei soli bar, supera 
i 437mila quintali di caffè. 

GIUSEPPI VITTORI 

Razzismo a Poggibonsi 
In corteo anche a Siena 
Gli studenti contro 
ogni forma di omertà 
• • SIENA. Anche sii studenti 
delle supenon di Siena sono 
scesi ien mattina in piazza per 
manifestare contro il razzi
smo. Un corteo formato da al
cune centinaia di ragazzi ha 
attraverso le strade del centro 
storico giungendo in Piazza 
del Campo dove si è formata 
una catena umana. Poi si è re
cato al cinema Metropolitan 
dove si è tenuto un dibattito. 
Due soltanto gJE striscioni pre
semi, ma significativi. In quel
lo di apertura è stata rovescia
ta l'infelice frase della prof. 
Isabella Barbarotta nei con
fronti dello studente nigeria
no «Aprite le finestre - c'era 
scritto - c'è puzza di razzi
smo» Nell'altro .L'omertà è 
stata battuta-, portato da un 
gruppo di ragazze dell'istituto 

Roncalli, chiaramente pole
mizzava nei confronti di alcu
ni slogan che venerdì mattina 
erano stati pronunciati nel 
corteo di Poggibonsi e critici 
verso i giornali. C'è chi, tra i 
ragazzi, ha criticato il (atto 
che si sia voluto mettere sullo 
stesso piano la frase della pro
fessoressa dalla lingua molto 
sciolta, che oltre tutto è stata 
effettivamente pronunciata, e i 
giornali che nella loro totali!» 
hanno riportato l'episodio 
condannandolo. Questa im
postazione quasi di equidi
stanza pare sia stata consiglia
ta ai ragazzi dalle autorità sco
lastiche che avrebbero eserci
tato una vera e propria super
visione su quanto doveva es
sere scritto negli striscioni da 
portare in corteo. 

l'Unità 
Domenica 
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